
        C o m u n e  d i  L e t t o p a l e n a  
                   ( P r o v i n c i a  d i  C h i e t i )  
 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Numero  3  del  11.02.2025 

 

 

Oggetto 
ART.1,  COMMA  738  L.160/2019.  IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

(IMU). APPROVAZIONE ALIQUOTE ANNO 2025.          

 

 

 L'anno   duemilaventicinque, il giorno undici del mese di febbraio, alle ore 18:00, a 

seguito di invito diramato dal Sindaco in data 07/02/2025, n. 2243, si è riunito il Consiglio 

Comunale in sessione Ordinaria in Prima convocazione in modalità di videoconferenza, come da 

regolamento approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 8 del 31/03/2022 avente ad 

oggetto “Regolamento per lo svolgimento delle sedute di Consiglio comunale e di Giunta comunale 

in modalità telematica”. 

 

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica:  

 

DE VITIS CAROLINA P ROSALIA BARONE P 

LUIGINO ORSINI P ALESSIO DI 

GIACOMANTONIO 

A 

ARIEL ALEJANDRO DEL 

MONACO 

P D'ALESSANDRO DANIELE P 

FRANCO D'ALESSANDRO P SEVERINO  DE VITIS A 

ROBERTO MARTINELLI P     

ANTONIO ROMANELLI P     

SANDRO DE VITIS P   

 

 

ne risultano presenti n.   9  e assenti n.     2.  

 

 

 Assume la presidenza la signora  DE VITIS CAROLINA in qualità di SINDACO assistita 

dal SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Rosalia Terrei collegata da remoto in videoconferenza 

mediante software gestionale di meeting online. 

 

 

 Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta. 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Vista la Legge 27 dicembre 2019, n.160, e in particolar modo l’art.1commi 738-783; 

 

Visto il Decreto del MEF 7 luglio 2023 (pubblicato in G.U. n. 172 del 25 luglio 

2023) 

rubricato“IndividuazionedellefattispecieinmateriadiImpostaMunicipalepropria(IMU), in 

base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 

dell’articolo 1 della legge27 dicembre 2019, n. 160”. 

 

Preso atto che, l’art. 6-ter, comma 1, del D.L. 132/2023, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 novembre 2023, n. 170 (in G.U. 28/11/2023, n. 278) dispone 

che “… In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito della fase di 

sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo1, commi 756 e 757 

della legge 27 dicembre 2019, n.160, tenuto conto dell'esigenza di tener conto di alcune 

rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l'obbligo di 

redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite l'elaborazione del 

Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul portale del 

Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025…”; 

 

Visto quindi il Decreto del MEF 6 settembre 2024 (pubblicato in G.U. n. 219 del 

18 settembre 2024) rubricato “Integrazione del decreto 7 luglio 2023 concernente 

l’individuazione delle fattispecie in materia di Imposta Municipale propria (IMU), in 

base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 

dell’articolo 1 della legge27 dicembre 2019, n. 160”. 

 

Considerato che, la diversificazione di cui all’articolo 1, comma 756, della Legge                  

n. 160/2019, deve avvenire in coerenza con la previsione di cui all’art.2, comma 3, del 

Decreto del MEF 7 luglio 2023 “… nel rispetto dei criteri generali di ragionevolezza, 

adeguatezza, proporzionalità e non discriminazione …”; 

 

Visto l’allegato prospetto, parte integrante e sostanziale della presente, elaborato 

attraverso l’applicazione informatica resa disponibile nell’apposita sezione del portale del 

federalismo fiscale; 

 

Dato atto che ai sensi dell’art 3, comma 1, del Decreto del MEF 7 luglio 2023 “… 

la delibera approvata senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui 

all’art.1, commi dal 761 a771, della Legge n. 160 del 2019…”; 

 

Visti, inoltre: 

• l’art. 3, comma 5, del Decreto ministeriale appena richiamato a mente del quale 

“… Le aliquote stabilite dai comuni nel Prospetto hanno effetto, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 767, della legge n. 160 del 2019, per l'anno di riferimento, 
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a condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del 

Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 

ottobre dello stesso anno. Ai fini della 

pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il Prospetto, entro il termine 

perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell'apposita sezione del Portale del 

federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 28 ottobre, si 

applicano le aliquote vigenti nell'anno precedente, salvo quanto stabilito 

dall’articolo 7, comma 3 …”, il quale ultimo prevede che“… per il primo anno di 

applicazione obbligatoria del Prospetto, in deroga all’art. 1, comma 169, della 

Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) e all’art. 1, comma 767, terzo periodo 

della Legge 160/2019, in mancanza di una delibera approvata secondo le 

modalità previste dal comma 757 del medesimo art. 1 della Legge n. 160 del 2019 

e pubblicata nel termine di cui al successivo comma 767, si applicano le aliquote 

di base previste dai commi da 748 a 755 del citato art. 1, della Legge n. 160 del 

2019. Le aliquote di base continuano ad applicarsi sino a quando il comune non 

approvi una delibera secondo le modalità di cui al periodo precedente …”. 

• l’art. 53, comma 16 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 a mente del quale “…Il 

termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 

l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del 

decretolegislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una 

addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 

pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 

locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 

successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, 

hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento del bilancio di 

previsione…”; 

• l’art.172, comma 1, lett. C), del D.Lgs. n. 267 del18 agosto 2000, il quale prevede 

che al bilancio di previsione sono allegati tra i differenti documenti, anche “… le 

deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le 

aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di 

reddito per i tributi locali (…) 

…”; 

 

Considerati, 

• l’art.52 del D.Lgs. 15dicembre1997, n. 446; 

• l’art.1,dal comma 161 al comma 169, compresi, della Legge 27 dicembre 2006, n.  296 

(Finanziaria 2007); 

 

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale 

Propria; 

 

Richiamata la Delibera C.C. n. 10/2020 con la quale sono state approvate per l’anno 2020, 

le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU; 

 

Preso atto che, non essendo stato deliberato diversamente, per l’anno 2024 e precedenti si 
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ritengono confermate le aliquote e le detrazioni 2020; 

 

Dato atto della volontà di mantenere, nei limiti operativi concessi dall’applicazione di cui 

in narrativa, l’invarianza della pressione tributaria; 

 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 

2014 che fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante 

il Portale del federalismo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it; 

 

Con voti unanimi resi nei modi di legge, 
 

 DELIBERA 

 

1. di approvare, per l’anno 2025, per le motivazioni di cui in premessa, che 

espressamente si richiamano, le aliquote e le detrazioni quali risultano dal 

prospetto allegato sub A) alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

2. di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della 

presente deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, 

per la successiva pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle Finanze 

del Ministero dell'Economia, come previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 

27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 20 luglio 2021 del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle specifiche 

tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere 

regolamentari e tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle 

città metropolitane” (GU Serie Generale n. 195 del 16/08/2021); 

 

3. di provvedere, altresì, alla pubblicazione del Prospetto, parte integrante e 

sostanziale della presente, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3, comma 5, del 

D.M. 7 luglio 2023. 

 

 

 

 

Il Consiglio comunale, inoltre, in relazione all’urgenza che riveste l’adempimento, con voti 

favorevoli unanimi, 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 
comma 4 del D.L.gs n. 267/2000. 
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Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  

 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

Dott.ssa Carolina De Vitis                   Dott.ssa Rosalia Terrei 

 

___________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione: 

 

X è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del TUEL. 

 

 

LETTOPALENA, 11/02/2025 

 

 

   IL SEGRETARIO COMUNALE 

                   Dott.ssa Rosalia Terrei 

 

 

  

  

  

 

 



Prospetto aliquote IMU - Comune di LETTOPALENA

ID Prospetto 7607 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,5%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da
anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160
del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale
D/10)

1,06%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma
758, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 0,7%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D) 

0,7%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o ad altro
ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o
statutari.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
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